
12 l ' U n i t à - ECONOMIA E LAVORO MERCOLEDÌ 
16 OTTOBRE 1985 

rario: posizioni distanti 
^„* .^^ww adesso „„„..^ 
Vombra della crisi politica 
Improvviso incontro di Lama, Marini e Benvenuto con il vertice della Confìndustria 
Le trattative andranno avanti nonostante le tensioni che agitano il pentapartito 

ROMA — E se c'è la crisi di 
governo? L'interrogativo è su» 
bito rimbalzato sul tavolo di 
trattativa nella prima delle 
quattro giornate di confronto 
no-stop concordate tra i sinda
cati e gli industriali. Così ieri, 
subito dopo la verifica tecnica 
sulla ridu?ione dell'orario di la
voro (rivelatasi interlocutoria e 
aggiornata a questo pomerig
gio), c'è stato l'incontro infor
male tra Lama, Marini, Benve
nuto e il vertice della Confìn
dustria (Lucchini, Patrucco e 
Annibaldi) per esaminare le 
difficoltà che l'attuale instabi
lità politica oggettivamente ri
versa sul percorso del negozia
to. Si è deciso di continuare ad 
andare avanti cercando di evi
tare che le tensioni del quadro 
politico influenzino una tratta-
tiva di per sé difficile. 

Ciò non significa che i prossi
mi appuntamenti negoziali av
verranno in una sorta di limbo. 
Sempre ieri mattina le segrete
rie Cgil, Cisl e Uil hanno sotto
lineato, in una nota, come «il 
positivo esito del negoziato di
pende anche dalla concreta vo
lontà del governo di sostenere e 
di accompagnare con coerenti 

manovre di bilancio — soprat
tutto per quanto riguarda la 
politica fiscale e la spesa sociale 
— l'iniziativa del sindacato ri
volta all'aumento dell'occupa
zione ed alla tutela del potere 
d'acquisto delle retribuzioni e 
delle pensionii. 

Più semplicemente, una 
eventuale crisi del pentapartito 
non può costituire un alibi agli 
imprenditori per sottrarsi dalle 
proprie responsabilità. E que
ste Cgil, Cisl e Uil le hanno ri
chiamate con pari evidenza: la 
possibilità di proseguire profi-
cuamente le trattative «dipen-
de — si legge nella stessa nota 
— dalla disponibilità degli im
prenditori a giungere a conclu-
sioni impegnative su tutti i 
punti della piattaforma sinda
cale». E ciò deve avvenire già 
negli incontri di questa setti
mana che il sindacato giudica 
tassolutamente decisivi». 

Una settimana vieppiù signi
ficativa per gli incontri che 
contestualmente Cgil, Cisl e 
Uil avranno con i gruppi parla
mentari democratici per discu
tere le necessarie proposte di 
modifica e di integrazione alla 
legge finanziaria in modo da 

«correggerne le iniquità e le 
inefficienze» e «dare maggiore 
credibilità alla politica di ridu
zione programmata dell'infla
zione». 

I sindacati, cioè, hanno tenu
to a salvaguardare la gestione 
unitaria delle trattative rispet
to alle incognite politiche e so
ciali che si stanno addensando. 
Concordando pure un nuovo 
appuntamento delle segreterie 
a conclusione di questa setti
mana per «decidere le iniziati
ve, anche di lotta, che dovesse-
ro rendersi necessarie». «In fon
do, ogni negoziato va a buon fi
ne — ha rilevato Eraldo Crea, 
della Cisl — quando si conosco
no esattamente le risorse che 
ogni soggetto è disposto a met
tere suitavolo». 

Le tre confederazioni da 
tempo hanno chiarito che la 
piattaforma comune ha una 
coerente organicità, per cui ri; 
sultati debbono esserci su tutti 
i punti decisivi, l'orario come la 
scala mobile. «Sarebbe perciò 
tempo perso per la Confìndu
stria — ha aggiunto Crea — 
cercare divisioni o contraddi
zioni che nelle nostre file non ci 
sono». Contrasti, e anche visto

si, cominciano a emergere vice
versa nella delegazione im
prenditoriale. 

Ieri l'oggetto del negoziato 
era la riduzione di 90 ore medie 
dell'orario annuo di lavoro: gli 
industriali hanno dovuto pren
dere atto che ciò che chiede il 
sindacato non è liquidabile 
semplicemente con una logica 
contabile, per la semplice ra
gione che questa rivendicazio
ne è legata sia alla flessibilità 
sia all'innovazione della produ
zione e dell'organizzazione del 
lavoro. Il vicepresidente delta 
Confìndustria, Patrucco, ha 
sottolineato che «se le posizioni 
sono ancora abbastanza distan
ti, il fatto stesso che si continua 
a lavorare ha qualche significa
to. Dobbiamo capire il signifi
cato di certe espressioni e le 
contropartite». Ma subito dopo 
è arrivato Mortillaro, della re-
dermeccanica, a liquidare tut
to: «Suvvia, facciamo discorsi 
seri». Che poi sarebbero, come 
ha subito ribattuto Pizzinato 
(Cgil), «addirittura di aumen
tare l'orario». 

Oggi si discute di salario. 

Pasquale Cascella 

Licenziare 
sarà più 
difficile 
Importante sentenza della Cassazione 
Il risarcimento e il reintegro nel posto 

ROMA — Importante sentenza della Corte di Cassazione che 
pone fine alla contrastante giurisprudenza manifestatasi ne
gli ultimi anni in materia di tutela del lavoratore dall'Illegit
timo licenziamento. Le sezioni unite civili della Suprema 
corte hanno definitivamente stabilito che la cosiddetta tutela 
reale del lavoratore Illegittimamente licenziato, ovverosia 11 
suo diritto al risarcimento del danni subiti ed alla reintegra* 
zione nel posto, va applicata ogni qualvolta 11 lavoratore è 
Impiegato In un settore (in una unità produttiva) dell'Impre
sa che occupa più di 15 dipendenti; quale che sia la dimensio
ne complessiva dell'impresa, abbia o non abbia cioè, questa 
complessivamente 35 dipendenti. 

Quando Invece, ha aggiunto la Corte, Il lavoratore è Inseri
to In una unità produttiva composta da meno di 16 dipenden
ti (In una azienda che ne ha almeno 36), o quando 11 datore di 
lavoro non è un Imprenditore, si applica la tutela obbligato
ria, ovverosia l'obbligo per 11 datore di lavoro, In caso di 
licenziamento ritenuto dal giudice illegittimo, del solo risar
cimento del danno. 

Quando, infine, l'Impresa non possiede né 35 dipendenti, 
né il lavoratore è Inserito in una unità di almeno 16 persone, 
Il licenziamento è disciplinato dall'art. 2118 del Codice civile 
(diritto di entrambe le parti di recedere dal contratto di lavo
ro dando l'opportuno preavviso o, In mancanza, riconoscen
do una Indennità equivalente all'importo della retribuzione 
che sarebbe spettata per 11 periodo di preavviso). 

La Corte di Cassazione ha così risolto il caso di un dipen
dente di un «Tubettificio» che licenziato sulla base dell'art. 
2118, del Codice civile, con la motivazione che l'azienda ave
va operato una ristrutturazione nella quale egli non poteva 
rientrare, ha visto riconosciute le proprie ragioni, ottenendo 
quindi risarcimento e riassunzione, In tutti e tre l gradi del 
giudizio. 

Ecu contro petrolio? 
Dall'Eni una proposta 
Ma non sarà facile soppiantare il dollaro negli scambi interna
zionali - I dissensi politici indeboliscono la moneta europea 

Goria: «A piccoli passi 
la riforma delle Casse» 
L'intervento del ministro del Tesoro al Congresso di Stresa 
Nuovo impegno a procedere in tempi brevi per le nomine scadute 

Dal nostro inviato 
RIMINI — SI potrà compra
re petrolio pagando In Ecu, 
anziché In dollari? A questa 
domanda ha cercato dì dare 
una risposta Ieri, nella sua 
giornata conclusiva, l'incon
tro euro-arabo promosso dal 
Centro Pio Manzù. In primo 
luogo occorre che l'Ecu qua* 
lineatosi fino ad oggi essen
zialmente come unita di con
to e riserva di valore, svilup
pi progressivamente 11 ruolo 
di mezzo di pagamento in
ternazionale «acquisendo le 
caratteristiche fondamenta
li di una vera e propria mo
neta», ha detto il presidente 
del Banco San Paolo di Tori
no. professor Gianni Zanda-
no. 

Per Saccomanni respon
sabile del servizio estero del
la Banca d'Italia 11 destino 
dell'Ecu è ormai plùnelle 
mani del governi che In quel
le del mercato essendo le dif
ficoltà più politiche che tec
niche. 

C'è però chi dice di non 
aspettare una unità europea 
che probabilmente si realiz
zerà tardivamente e propone 
di fare uno sforzo di fantasia 
per sperimentare già adesso 
qualcosa. A proporlo è Fen
dano Adant, della giunta 
esecutiva dell'Eni, il quale 
dice che già ora è possibile 
dare vita concretamente ad 
un rapporto basato su «con
tratti di stabilità» che da una 
Fiarte garantiscono la stabi-
ltà del prezzo d'acquisto del 

greggio per un determinato 
periodo in cambio della sta
tuita rappresentata dal va
lore dell'Ecu. 

Feliciani ha suggerito di 
provare già con 1 contratti 
per le forniture di gas natu
rale. Nel tempi lunghi, anzi 
lunghissimi egli pensa addi
rittura ad una supermoneta 
basata su un paniera di valu
te rappresentato dal dollaro, 
dall'Ecu e dallo yen, che po
trebbe gradualmente pren
dere Il posto del dollaro come 
valute di scambio e di riser
va. 

Ma i paesi produttori sono 
disponibili a farsi pagare il 
petrolio In Ecu anziché in 
dollari? Abdul Kader Maa-
chou, consigliere dell'Oapec 
(l'organizzazione dei paesi 
arabi esportatori di petrolio) 
dice che In questo senso non 
c'è nessuna pregiudiziale a 
sostituire 11 dollaro come 
moneta Internazionale. Os
serva però che i dissensi poli
tici e tecnici hanno indeboli
to l'affidabilità dello stru
mento finanziario comuni
tario. «Noi crediamo — sotto
linea Maachou — che una 
moneta sia affidabile quan
do è sostenuta da una preci
sa e consolidata realtà politi
ca ed economica; il futuro 
dell'Ecu dipenderà dal futu
ro dell'Europa unita, della 
sua capacità di proporsi co
me Interlocutore protagoni
sta sulla scena mondiale». 

Raffaele Capitani 

Brevi 
Riprende la discussione sulle pensioni 
Ieri gli esperti di previdenza del pentapartito si sono incontrati a Palazzo Chigi. 
Nel pomeriggio era convocata di nuovo la commissione Cristofori. che sta 
esaminando le proposte di riforma delle pensioni, e che attende da mesi gli 
emendamenti del governo. Coda polemica, sempre ieri, alle ripetute dichiara
zioni del ministro del Lavoro su una prossima entrata straordinaria di 4 . 0 0 0 
miliardi nelle casse dell'Inpt. Non è vero niente — hanno risposto dall'Istituto 
— i conti dei contributi che saranno vertati entro il 2 0 ottobre saranno pronti 
a novembre. 

Eridania: non escludere le coop 
ROMA — Lega deHe cooperative e Agci (Associazione generale delle coope
rative) si oppongono alla proposta di dar vita ad una società di gestione nel 
settore bieticolo-saccarifero con l'Eridania e l'esclusione delle coop. Si verreb
be a determinare in tal modo una posizione monopolistica dell'Eridania che 
controllerebbe l ' 80% della produzione saccarifera nazionale. 

Bot per 18.500 miliardi 
ROMA — Il ministro del Tesoro ha autorizzato un'asta bot per 18 .500 
miliardi. I titoli semestrali sono offerti ad un prezzo base di 9 6 . 7 5 lire (su 100 
di valore nominale) con un rendimento effettivo annuo composto del 
1 3 . 2 4 % : il prezzo d'asta per i bot semestrali sarà di 9 3 . 8 0 con un rendimen
to annuo composo del 1 3 . 3 1 % : quelli annuali (asta marginale) sono offerti a 
un prezzo base di 8 8 . 2 0 con un rendimento del 1 3 . 2 0 % . 

Finanziaria: protestano gli invalidi 
ROMA — L'Anmil (Associazione mutilati e invalidi dei lavoro) ha indetto par 
il 2 7 novembre a Roma una manifestazione nazionale di protesta contro le 
norme della finanziaria considerate iprofondamente lesive dei diritti acquisiti 
dalla categoria». 

Cala la benzina? 
ROMA — Vi sono le condizioni tecniche per un nuovo ribasso (5 lire) della 
benzina. La decisione, ora. spetta a) Cip. 

Schiarita sindacato-Cispe! 
ROMA — La segreteria nazionale del sindacato Energia Cgil sì è detta soddi
sfatta delle dichiarazioni detl'on. Sarti, presidente della Cispe), sulla necessita 
di una ripresa costruttiva del confronto sul rinnovo del contratto delle munici
palizzate acqua-gas. Tuttavia, dtee il sindacato, dalla Federgasacqua non sono 
giunti segnali positivi. 

STRESA — Il progetto di 
legge sulla riforma delle 
Casse di Risparmio presen
tato alla Camera dal Pel non 
place al ministro del Tesoro 
Giovanni Goria. Intervenen
do al XIV Congresso delle 
Casse di Risparmio e delle 
banche del Monte apertosi 
Ieri pomeriggio a Stresa, 11 
ministro delTesoro ha forni
to le sue ricette: ricorso al 
mercato per Introdurre nuo
ve professionalità, patrimo-
nlalizzazione, nomine rigo
rose dei dirigenti. Ricordato 
come a Taormina nel 1982 le 
Casse di Risparmio «avvia
rono la riforma dell'ordina
mento indicando la via di 
una nuova patrimonlallzza-
zione degli istituti insieme 
alla introduzione di nuove 
professionalltà»,Goria ha ri
levato che «da allora è stato 
compiuto qualche passo 
avanti, ma resta ancora mol
ta strada da percorrere». Le 
riforme — ha aggiunto il mi
nistro — «si fanno per piccoli 
aggiustamenti, evitando che 
contrastino con 1 principi ge
nerali». Per Giovanni Goria 
•11 progetto di patrimonializ-
zazione delle Casse di Ri
sparmio sarà discusso in 
Parlamento e sarà preceduto 
da alcune audizioni e, se in 
questo quadro gli enti locali 
saranno in grado di garanti
re elevati livelli di professio
nalità, il progetto mi troverà 
consenziente, In caso contra
rio lo troverei del tutto in
coerente con gli obiettivi fis

sati». 
Favorevole alle fusioni tra 

le Casse di Risparmio 11 mi
nistro ha invitato a percorre
re «questa strada giusta con 
prudenza, corrispondendo 
alla esigenza di rimodellare 
§11 istituti secondo la logica 

el tempi nuovi». Chiudendo 
il suo discorso Giovanni Go
ria si è impegnato per l'enne
sima volta a procedere in 
tempi brevi alla nomina dei 
dirigenti delle banche scadu
ti taluni da tanti anni, ag
giungendo che «non si tratta 
di temere una maggiore lot
tizzazione, ma di affrontare 
11 difficile compito di ridur
la». Il presidente dell'Acri 
Camillo Ferrari ha osservato 
nel suo intervento che «le 
Casse e le banche del Monte 
auspicano un rapido esame 
delle proposte di riforma, re
spingendo peraltro fin d'ora 
le ipotesi dalla dubbia costi
tuzionalità che, per quanto 
concerne le scadenze del 
mandato degli amministra
tori degli enti di credito pub
blici, portino ad una even
tuale gestione commissaria
le di quegli istituti che si tro
vassero in situazioni omissi
ve senza alcuna loro respon
sabilità». Camillo Ferrari ha 
sostenuto che gli istituti di 
credito hanno avviato un 
profondo processo di inno
vazione, sospinti dai vincoli 
posti dalle autorità moneta
rie e dai problemi creati dal 
lungo periodo di convivenza 
con l'inflazione. 

ANNUNCIO RISERVATO 
ALLE AZIENDE IMPORTANTI 
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D a d iec i anni abbonarsi significa: 

essere tempestivamente informati sulle ultime disposizioni tributarie 

avere una raccolta a disposizione per la consultazione celere 

conoscere gli adempimenti che la legge tributaria impone di 
osservare agli operatori economici 

evitare o ridurre il rischio di essere sottoposti a pesanti sanzioni civili 
e penali per mancata conoscenza o er ra ta applicazione delle leggi 
tributarie 

Un m i n i m o costo, deducibi le , che consente 
di conoscere e applicare megl io l e l egg i tributarie v igent i 

111 ! ; 
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in edicola a L. 6000 o in abbonamento 

Nei pnnu 30 r.urr.en 13S5 (40 a ftre arino) ha fenato agb ibbor.an 4724 pagxe cu ir.cUspensafcu'e 
ir.fonr.azjor.e tributaria, cer.nnata di comrr.er.ti ir.terpretatm ed esplicativi. lur.gfcj inserti gratuiti 
rune le leggi tributane e i decreti rrurjstenaii pubblicati sulla Cazzena Ufficiale, cer.tir.eua di 
aicoian e r.ote rruiusTenali esplicative, centinaia di decisioni delle Commissioni tributane e di 
Cassazione, centinaia di risposte gratuite ai quesiti dei lerton. indici Nel 19861 r.urr.en saranno 48. 
la Rivista usai a ogni settimana, escluso agosto, e si potranno raccogliere m 4 vohimi-cor.teniton 
... e in più le dispense 1986 del "Corso teonco-pranco di duino tributano" (formato da 60 
dispense già pubblicate dal n. 22/1985 fino al 30.6 1987). 

19 numeri de "il fìsco" gratis 
Abbonamento 1986. 48 numeri. Pagando L 220000 entri ti 10 dicembre 1985 si avrà 
diritto gratuitamente ai 19 numeri (dal 22 al 40) del 19SS contenenti le prime dispense 
del "Corso teonco-praoco di diritto tributano*. Versamento con assegno bancario non 
uasfenbUe o sul ccp. n. 61844007 intestato a E TI Sri -Viale Mazzini. 25-001 SS Roma-

T e l 06/310078-317238 

ROMA — Anche quest'anno 
sono tornati «I conti degli ita
liani., l'identikit che l'Istat 
prepara dalle statistiche più 
varie, con l'intento di rende* 
re la contabilità nazionale 
pane per tutti 1 denti. Lavo
ro. reddito, consumi e rispar
mi, vita economica interna e 
rapporti con l'estero, prezzi: 
al consueto sviluppo dei ca
pitali che formano l'oggetto 
dei notiziari Istat — e che il 
volume compendia e racco
glie — l'Istituto ha aggiunto 
qualche nuovo «incrocio» di 
dati. Il più interessante è 
senza dubbio quello che ri
guarda — con un intero ca
pitolo — la protezione socia
le: conti in tasca a enti pub
blici e privati nei campi della 
sanità, della previdenza e 
dell'assistenza. Il reddito 
viene indagato anche In rap
porto alla struttura familia
re e si fa più attenzione che 
in passato all'andamento dei 
prezzi. 

CURIOSITÀ'— Meglio li
berarci subito dei «record»: 
sappiate quindi che la città 
più cara e risultata Reggio 
Calabria mentre la palma 
della meno costosa la detie
ne Campobasso. Roma è 
esattamente al centro del 
grafico, con poco più del 10% 
di aumento annuo dei prezzi 
(l'anno di riferimento è il 
1983): le punte sono il 12 e 
l'8.1 per cento. 

I DATI — Nel 1983 li pro
dotto interno lordo è stato di 
612.112 miliardi di lire. I con
sumi interni hanno raggiun
to la cifra di 511.108 miliardi: 
quel che è interessante è che 
c'è, dopo anni di stasi, una 
ripresa sia purelieve di que
sto, maggioritario (82%) im
piego del reddito. Il lavoro 
dipendente ne produce quasi 
il 70%, ma all'interno delle 
famiglie ne leggiamo questo 
spaccato: quasi il 30% si col-

«Conti» Istat '85: 
più consumi (ma 
un ciclo è finito) 
Analizzando le convulsioni dei prezzi, 
l'Istituto segnala mutamenti radicali 

loca fra le 400mlla e il milio
ne al mese, al di sotto o appe
na alla sopravvivenza. LA 
PROTEZIONE SOCIALE— 
Le amministrazioni pubbli
che, dal canto loro, hanno 
fornito servizi per 90.035 mi
liardi. La previdenza e l'assi
stenza ne hanno assorbito 
appena il 4%, mentre i servi
zi generali ne hanno portato 
via il 23,2%. Ma come siamo 
•protetti» quando ci amma
liamo. quando diventiamo 
vecchi, se siamo poveri? Ec
co il conto economico di 
quella che l'Istat ha chiama
to «protezione sociale», sinte
tizzano sia gli interventi dei 
privati che quelli pubblici. È 
una aggregazione nuova. I 
contributi sociali — da lavo
ratori e datori di lavoro — 
sono stati 120.989 miliardi 
(95.582 dai lavoratori, 25.407 
dai datori di lavoro), 1 trasfe
rimenti dello Stato 54.743, 
con altre entrate si arriva a 
2.391 miliardi. Le prestazioni 
coprono il 93,4% delle uscite. 
Ecco li dettaglio: 34.011 mi
liardi per la sanità, 109.432 
miliardi per la previdenza, 
13.054 miliardi per l'assi
stenza. LA STORIA DEI 
PREZZI — Con tutte le cau
tele del caso (gli Indici sono 
diversi), l'Istat tenta que

st'anno un'analisi relativa 
dell'andamento dei prezzi 
all'ingrosso e al consumo. 
Nel corso degli anni 60 e fino 
al 1972 — dice l'Istat — I 
prezzi al consumo erano au
mentati più rapidamente di 
quelli all'ingrosso, mentre 
maturava quel processo di 
•consumismo» (il termine è 
nostro) che faceva aumenta
re fortemente la richiesta di 
prodotti industriali e di ser
vizi. Dal 1973, tutti questi 
elementi si muovono in mo
do diverso: all'accelerazione 
al consugmo (inflazione al
ta) corrisponde un movi
mento più spedito anche dei 
prezzi all'ingrosso, che nei 
decenni precedenti avevano 
avuto una tendenza alla sta
bilita. Cambia la graduato
ria: si muovono più di tutti i 
prezzi industriali, tornando, 
dice l'Istat, a condizioni più 
simili al 1960 che al 1972. Un 
rivolgimento doppio, intenso 
e in un lasso di tempo, tutto 
sommato, limitato (poco più 
di 20 anni), che ha prodotto 
alterazioni «in forte misura» 
nella distribuzione del reddi
to. nelle imprese e nelle fa
miglie. 

Nadia Tarantini 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registrare 
quota 165 .45 con una variazione el ribasso del l '1 .29% (167 .62 ) . 

L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 = 100) ha raggiunto quota 3 9 8 , 8 1 ( 404 .27 
ieri) con una variazione negativa dell' 1.35%. Il rendimento medio delle obbli
gazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari oggi a 12 ,44% 
( 1 2 . 4 3 8 % ieri). 

Azioni 
Titolo C h i u i . 

A L I M E N T A R I A O R I C O L I 

Aiwa» 7 S 0 O 

Ferr a ra l i 

Buitoru 

Bulloni Ri 

Eliderne 

Mi l Agr Vit 

Perugine 

Perug in i Rp 

ASSICURATIVE 
A b « i : « 

Alleanza 

Ausonia 

F r i 

F r i Ri 

Generali A l i 

I l glia 1 0 0 0 

Fondiaria 

Previdente 

Lat ina Or 

Latina Pr 

Lloyd AOflI 

Mi lano O 

Mi lano Rp 

R a i 

Sai 

Sai Pr 

Toro A l i O 

Toro A » . Pr 

B A N C A R I E 

Cat t V a n a m 

C o m n 

B N A Pr 

B N A 

B C O R o m a 

Loriana 

Cr Varesina 

Credi to lt 

In terban Pr 

28 710 

3 700 

3 3 9 0 

10 9 5 0 

7 385 

3 575 

2 890 

48 6 0 0 

63 5 0 0 

1 2 3 0 

2 100 

958 

63 5 1 0 

7 165 

38 2 4 0 

30 0 0 0 

3 301 

3 0 0 0 

9 150 . 

21 180 

16 730 

107.500 

24 9 0 0 

24 .400 

1 9 0 0 0 

14 755 

6 170 

2 4 9 0 

4 260 

6 4 9 0 

16 730 

4 9 4 0 

5 8 5 0 

3 2 0 0 

2 8 4 5 0 

M a à o b a n c * 1 3 1 . 5 0 0 

C A R T A R I * : E D I T O R I A L I 

Buroo 9 . 1 8 5 

B u r r o Pr 

D e Med ic i 

L ' E s p r e i i o 

M o n d a d o r i 

6.780 

3 7 5 0 

2 0 8 2 0 

4 605 

Mondador i Pr . 2 . 8 7 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
C a m e n i » 2 2 9 5 

I ta lcement i 

I te lcement i R o 

P o l l i 

P o r t i Ri P o 

U m c e m 

4 7 . 7 5 0 

37 .050 

145 

144 

21 .250 

U m c e m Ri 1 4 . 0 0 0 

C H I M I C H E K M I O C A R B U R I 
Boero 5 . 2 0 2 

Carfaro 

Carfaro R p ,,_ 

F a b M i l c s n 

F a r m i ! Erba 

F idarne V e t 

l i e t o * __ 

M a r m a cavi 

U v a L a m a 

M o n i . 1 0 0 0 

P e r l » 

Pierrel 

P iana i Ri 

Reco /da t i 

Rol 

Sa f f * 

Saf fa R i ' P o 

S ' O U i o e n o 

Snia B p d 

Snia Ri Po 

U c e 

C O M M E R C I O 
R i n a s c e " Or 

R i n a s c e " Pr 

R m a t c e n R p 

SJOI 

Stenda 

S tenda Ri P 

C O M U W C A Z t O r i l 

A l t a n e Pr 

Ausili ara 

A u t o T o - M i 

N o r d M J . n o 

Itaieab-'e , . 

•falcatila R p 

S o 

S o O r d W a r 

S o Ri P O 

S n i 

1.230 

1.185 

4 5 0 0 

12.806 

• 7 .110 

1 8 6 0 

3 5 0 1 

3 5 . 7 5 0 

2 .299 

8 .750 

2 . 2 4 0 

1.699 

9 .440 

3 0 0 0 

5 .955 

6 085 

2 0 0 0 0 

3 7 S 5 

3 .783 

2 .016 

927 

725 

735 

1.780 

14 7 0 0 

1 4 4 1 5 

1 281 

3 7 5 0 

5 5 5 0 

6 8 5 0 

1 8 3 4 7 

1 7 . 9 0 0 

2 6 9 1 

2 9 5 1 

2 7 3 5 

6 9 9 5 

T r i p c w c h 1 1 . O S O 

E L E T r R O T E C W C H E 
Sa tm A S S O 

Tecnomas io 

F I N A N Z I A R I E 
A c a M a r c i a 

A o r W e Ri P o 

A » •cola 

Bestof» 

B i - h y t l l __ 

6>-lnv R P a 

B o n S a l a 

1 . 3 2 4 

4 0 7 0 

2 5 0 0 0 

1 8 9 2 0 

3 6 4 

5 4 1 0 

5 3 0 2 

2 7 8 0 0 

Var. % 

4 17 

- 0 6 8 

0 7 0 

1.16 

- 1 34 

- 1 . 5 3 

1 85 

1.40 

- 0 92 

- 0 47 

- 2 938 

- 1 36 

- 0 2 1 

- 0 7 7 

- 1 916 

- 1 . 5 7 

- 2 12 

- 5 69 

- 1 . 9 6 4 

- 1 . 1 3 

- 0 09 

- 2 . 2 8 

- 1 0 1 

2 05 

1 24 

- 3 5 5 

- 1 . 9 6 

- 2 59 

- 2 27 

- 9 46 

- 6 . 5 9 

- 2 53 

- 2 . 7 6 

- 1 . 5 2 

0 0 0 

- 2 . 9 

- 1 . 0 5 

- 0 4 9 

- 1 . 0 2 

7 0 7 

- 1 82 

- 2 44 

- 1 . 9 0 0 

- 2 . 6 2 

- 0 73 

- 0 . 9 4 

- 2 0 3 

- 2 3 7 

- 1 . 1 6 

- 0 . 7 1 

- 0 34 

- 4 58 

- 5 . 2 0 

- 0 02 

0 05 

- 1 . 9 3 
1.47 

- 2 . 2 1 

- 0 4 2 
- 2 7 1 

- 3 85 

1.77 

1.13 

0 96 

- 0 50 

- 1 . 2 6 

- 0 08 

0 0 5 

- 0 8 1 

- 0 99 

- 2 . 1 4 

- 0 98 

- 3 07 

- 0 68 

- 2 20 

0 9S 

0 0 0 

- 1 . 5 4 

- 1 0 6 

0 36 

- 0 72 

- 0 4 0 

- O S O 

- 2 32 

- 1 6 0 

- 2 36 

- 0 92 

- 6 2 0 

- 2 58 

- 2 . 6 5 

4 9 0 

1 9 6 

- 0 4 7 

- 2 87 

- 4 0 8 

- 0 15 

- 1 4 2 

Titolo 

Brio se hi 

Buton 

Centrala 

Centrata Rp 

C » R Po Ne 

Cir Ri 

C» 

E u r o g e i t 

Eurog Ri N e 

Eurog Ri Po 

Euromobil ia 

Euromob Ri 

Fidia 

Finret 

Fin scambi 

Cernine 

Cernine R P o 

G i m 

G i m Ri 

H I Pr 

Ifil 

Ifii Ri P O 

I n n . M « t e 

Itelmobilia 

Mitt'el 

Partee SpA 

Pirelli E £ 

Pirelli SpA 

Pire!* Rp 

Reina 

Reina Ri P o 

Riva Fm 

Se niapoerel 

Serti 

S m e 

S m i Ri P O 

S m i - Metani 

S o Pa F 

S t e t 

S te t Ri P O 

Cf i iu i 

815 

2 6 0 0 

3 4 5 1 

3 210 

3 950 

5 850 

5.900 

1 5 2 0 

1.155 

1.450 

S 8 S 0 

4 4 0 1 

9 835 

1 338 

6 .630 

1 356 

1.265 

5 eoo 
3.111 

10 568 

8 610 

6 .530 

5 0 200 

12B50O 

2 .200 

6.998 

6 150 

3 0 5 0 

3 .140 

12.190 

11.900 

8.010 

6 7 0 

3 2 1 0 

1.415 

2.629 

3 0 2 5 

2 0 7 5 

3 655 

3 6 1 0 

T a r m a Acqui 1 . 6 0 0 

I M M O B I L I A R I E D M J Z I t 

A a d e s 9 . 7 5 0 

Attnr I m m o b 

C e b o t o M i R 

C e b o t o M i 

Coaefar 

Con de t te 

D e Anqeh 

Inv I m m C A 

Inv I m m R p 

Isv im 

Risanam R p 

R isanamento 

5 0 0 0 

9 890 

12 190 

5 9 9 5 

167 

2 2 2 0 

3 006 

2 .900 

8 9 9 0 

6 .850 

9 .500 

Var. * 

- 1 8 1 

- 0 1 9 

- 3 0 6 

- 2 4 3 

- 0 8 8 

0 0 0 

^ 1 . 5 0 

- 3 4 9 

- 2 12 

- 3 3 3 

- 0 85 

0 14 

- 1 50 

0 0 0 

3 5 1 

- 1 . 3 8 

- 1 . 9 4 

- 1 . 5 3 

- 0 29 

- 1 23 

- 2 93 

- 0 68 

- 3 55 

0 0 8 

- 5 58 

- 2 . 3 1 

2.50 

- 1 . 6 8 

1 59 

0 .00 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 3 6 0 

- 1 . 7 4 

0 54 

- 4 87 

- 2 9 9 

- 2 0 1 

- 0 14 

- 4 . 7 6 

1.04 

2 04 

4 .11 

2.01 

- 0 0 8 

- 2 9 1 

0 0 0 

- 2 4 0 

- 2 . 9 1 

1.01 

- 1 . 0 1 

- 0 . 5 2 

S f a S . S 0 5 - 0 . 4 5 

M E C C A N I C H E A U T O M O M J S T K H t 
A t u n a 3 . 7 6 0 - L O S 

Danieli C 

Fiat 

Fiat O W a r 

Fiat Pr 

Fiat Pr W a r 

Franco Tos i 

Guardini 

M e o n s t i R p 

M e o n e t i M a r 

Neccru 

Neccfu Ri P 

Obvett i Or 

r > v e t t i Pr 

Ol ivett i R p N 

O l i v i n i R p 

S a f e m 

S«S* 

S a s * Pr 

W e s t m o h o u s e 

7 0 3 0 

4 5 1 0 

3 2 5 0 

3 8 1 1 

2 .610 

2 5 2 0 0 

18 7 5 0 

2 055 

2.055 

4 . 0 3 0 

4 0 0 0 

7.461 

5 .520 

5.500 

7 .400 

7.079 

8 699 

8 3 2 0 

27 .520 

W o r t f u n g t o n 1 . 8 3 1 

M I N E R A R I E M C T A l U M Q t C H f 
C a n i M a i l t 5 . 5 6 0 

De lmina 

Fa 'c* 

F a k ( Ri P O 

I l i » V o l a 

M e o o n a 

Trafilarla 

TESSILI 
Cantoni 

Cascami 

C u c i r » 

E Colone 

Fisac 

Fisec Ri P o 

U u f 5 0 0 

Drvf R o 

Rotore» 

M e r l o t t o 

M e r l o t t o R p 

O c e t e 

Z u e e M 

D I V E R S E 
D a Ferrari 

D a Farran F J o ^ _ 

O c a M o t a ' * 

C o n A c a TOT 

Joffv Ho te l 

Jo»v Hote l R p 

702 

6 150 

5 710 

1.185 

7 7 7 0 

3 .180 

5 4 8 0 

6 0 8 0 
2 341 

1 5 8 0 

5 0 3 0 

4 8 5 0 

2 446 

3 0 5 0 

13 8 0 0 

3 9 4 0 

3 9 8 0 

247.5 

2 . 6 7 0 

1 . 7 5 0 

1 6 7 6 

1 1 2 0 0 

3 4 0 0 

7 6 0 1 

7 5 1 0 

- 2 . 2 1 

- 1 . 8 5 

- 0 6 1 

- 2 0 3 

- 1 . 4 7 

- 2 . 3 3 

- 1 . 6 8 
- 2 . 1 4 

- 1 . 2 0 

- 0 . 7 4 

0 0 0 

- 1 5 0 

- 3 . 1 4 

- 0 72 

- 1 . 2 0 

- 0 . 5 8 

-osa 
- 0 95 

- 0 72 

- 2 . 6 1 

- 3 3 0 

0 0 0 

- 2 38 

- 1 0 4 

2 33 

- 0 38 

0 9 5 

- 0 36 

- 1 3 0 

0 0 4 

0 0 0 

- 0 4 0 

4 3 0 

- 1 . 0 1 

0 0 0 

0 0 0 

3 6 8 

2 0 5 

- 4 7 2 

0 .00 

0 0 0 

0 3 8 

- 3 0 3 

- 1 45 

- 0 1 2 

- 0 5 3 

Titoli d i Stato 
Titolo Cftrue. 

B T N - 1 0 T 8 7 1 2 » 

B T P - 1 A P 8 6 1 4 % 

B T P 1 F B B B 1 2 % 

B T P - 1 G E 8 6 1 6 % 

B T P - 1 G E 8 7 1 2 . 5 % 

B T P - 1 L G 8 6 1 3 . 6 % 

B T P 1 0 T 8 6 1 3 . 5 % 

C A S S A D P CP 9 7 1 0 % 

CCT E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCT E C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

CCT E C U 8 3 / 9 0 1 1 . 5 % 

CCT E C U 8 4 / 9 1 1 1 . 2 5 % 

CCT E C U 8 4 / 9 2 1 0 . 5 % 

C C T B 3 / 9 3 T R 2 . 5 % 

C C T - 8 6 E M 1 6 % 

C C T A G B 8 I N O 

CCT A G S e t M A G 8 3 I N D 

CCT A G 8 8 E M A G 8 3 I N D 

C C T A G 9 1 I N O 

C C T A P 8 7 I N O 

CCT-APBB I N O 

C C T A P 9 1 I N D 

C C T D C 8 8 I N D 

C C T D C B 7 I N D 

CCT D C 9 0 I N O 

C C T D C 9 1 I N D 

C C T E F I M AGBB I N D 

C C T E N I A G B 8 I N 0 

C C T F B B 7 I N D 

C C T - F B 6 B I N D 

CCTFB9I INO 

CCT G E 8 6 I N O 

CCT G E 8 7 I N D 

C C T - G E 8 8 I N O 

C C T G E 9 1 I N O 

C C T - G E 9 2 I N D 

C C T - G N 8 6 1 6 % 

C C T - G N B 6 I N D 

C C T G N B 7 I N O 

C C T - G N B B I N O 

C C T G N 9 I I N D 

C C T - L G 8 6 I N O 

C C T - L G B 6 E M L G 8 3 I N O 

C C T - L G 8 8 E M L G 8 3 I N D 

C C T L G 9 1 I N D 

C C T - M G 8 8 I N D 

C C T M G 8 7 I N D 

C C T - M G B B I N D 

C C T - M G 9 1 I N D 

C C T - M Z S 8 I N D 

C C T - M Z 8 7 I N O 

C C T - M Z 8 8 I N D 

C C T - M Z 9 1 I N O 

C C T - N V 8 6 I N D 

C C T - N V 8 7 I N D 

C C T N V 9 0 E M 8 3 I N D 

C C T - N V 9 1 I N D 

C C T - O T B 6 I N D 

C C T O T 8 6 E M O T 8 3 I N D 

C C T - O T 8 8 E M O T 8 3 I N D 

C C T - O T 9 1 I N D 

C C T S T B 6 I N O 

C C T S T 8 6 E M S T 8 3 I N D 

C C T - S T 8 B E M S T 8 3 I N D 

C C T - S T 9 1 I N D 

E 0 S C O L 7 1 / B 6 6 % 

E D S C O L - 7 2 / 8 7 6 % 

E D S C O L - 7 5 / 9 0 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

E O S C O L - 7 7 / 9 2 1 0 % 

R E D I M I B I L E 1 9 8 0 1 2 % 

fimo 

9 8 

1 0 0 . 1 

9 8 

1 0 0 . 1 

98.9 

100.2 

100.1 

91.8 

112.5 

113.1 

108.2 

108 

106 

87.8 

100.55 

101.2 

100.15 

102.65 

101.6 

102 

100.3 

102.55 

101.5 

100.7 

104 

100.55 

103.1 

102.7 

102 

101.65 

104.1 

100.25 

101.95 

100.7 

104.05 

100.05 

107.8 

100.9 

101.85 

100.6 

102.4 

109.9 

100.2 

102.85 

101.55 

100.9 

101.75 

100.4 

102.4 

100.8 

101.85 

100.55 

102.4 

101.3 

100.7 

104.3 

101.45 

101.35 

100,25 

102.8 

101.55 

101.3 

100.15 

102.7 

101.6 

99 .8 

93.3 
97 

93.2 

93.1 

95,8 

Ver. % 

0 15 

0 0 5 

0 26 

- 0 0 5 

- 0 08 

0 16 

- 0 20 

0 0 0 

- 0 31 

- 0 62 

0 0 0 

0 84 

- 0 66 

0 34 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 10 

- 0 20 

- 0 15 

- 0 20 

- 0 20 

- 0 14 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 3 4 

- 0 40 

- 0 . 1 4 

0 05 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 3 0 

- 0 . 1 0 

- 0 15 

- 0 25 

- 0 05 

- 0 05 

0 05 

- 0 15 

- 0 10 

- 0 . 1 0 

- 0 25 

- 0 2 0 

- 0 15 

- 0 IO 

- 0 05 

- 0 05 

- 0 05 

- 0 IO 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 1 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 3 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 7 9 

RENDITA-35 5% 55 0.00 

Oro e monete 
Danaro 

O r o f i n o ( p a r o r ) 

A r g e n t o ( p a r k g ) 

S t e r l i n a v . c . 

S t a r i , n . c . ( a n t a ' 7 3 ) 

S t a r i , n . c . ( p o s t ' 7 3 ) 

K r u g o r r a n d 

6 0 p o t o * m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

M a r e n g o f r a n c a t a 

1 8 8 4 0 

3 6 0 8 5 0 

1 3 8 0 0 0 

1 3 9 0 0 0 

1 3 8 0 0 0 

5 9 0 0 0 0 

7 0 0 O O 0 

7 0 1 0 0 0 

1 1 3 0 0 0 

1 0 9 0 0 0 

1 0 9 0 0 0 

Marengo i r u o o 

I camb i 

113000 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

1 4 / 1 0 1 5 / 1 0 

Doterò USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

F e r r o olandese 

Franco bafga 

Starane l i b i l i 

Starane «tendete 

Corona denaes 

Dracma orata 

Ecu 

Dota ta canadese 

Yen maoconeee 

Franca «voterà 

i j r . «« .u euttnaco 

Corona l u t e u s e e 

Cor arte «vedete 

Merco finlandese 

Eacudo portoonaea 

1 7 9 2 . 7 5 

6 7 5 , 0 2 5 

• 2 1 . 4 3 

5 9 9 . 1 2 

3 3 . 3 0 6 

5 3 3 . 1 5 

0 8 8 , 3 5 

1 8 8 3 8 

11.71 

492 

312.45 

8.333 

823.49 

96 085 

2 2 8 8 5 

224.71 

314.53 

10.91 

1797,05 

674.82 

221.3 

598.795 

3 3 3 0 2 

2537 35 

2089.425 

188.2 

11.S31 

1491.85 

1310 8 

8.33 

821.95 

96,052 

228 835 

225.05 

3 1 4 J 

10.557 

Brada 5.260 •1.68 Pacchetti 153 -7.27 
11.062 11.081 

Convertibili 
T i t o l o 

A g n c F i n 8 1 / 8 6 C » 1 4 % 

B. I n v a s i 8 0 / 8 5 C v 1 2 % 

B u r l o » 8 1 / 8 8 C » 1 3 % 

C a b o t - M i C a n 8 1 C v 1 3 % 

C a b o t - M i C a n 8 3 C v 1 3 % 

C a t t e r ò 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

C a r B u r g o 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

Cer O e M e d 8 4 C v 1 4 % 

C a s c a m i 8 2 / 8 7 C v 1 S % 

C ^ e 8 1 / 9 1 C v m d 

C ' C v 1 3 % 

C e g a f a r 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

E u r o m a b ' 8 4 C v 1 2 % 

F u s e 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

G a v w a f c e S C v 1 2 % 

C - l a r r V v . 9 1 C v 1 3 5 % 

11* 8 1 / 8 7 C v 1 3 % 

R i s e V 9 1 C v 1 3 . 5 % 

I m , C » 8 5 / 9 1 m d 

Ir . S t e t 7 3 / 8 8 C v 7 % 

I t a i g a t 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M s g n M a r 9 1 C v 1 3 5 % 

M a g o n a 7 4 / 8 8 a > c v 7 ^ 

M e a o b F ibre 8 8 C v 7 % 

M a t i t e * F id .s C v 1 3 % 

M e a o b S a - m 8 2 S s 1 4 % 

M e a o b ~ S - s 8 9 C v 7 % 

M a e v o b S e E 8 C v 7 % 

M a o o o 8 8 Cv 1 4 % 

M * a l e n t e 8 2 C v 1 4 % 

M . t t e i 8 2 ' 8 9 C v 1 3 % 

M o m e d S a i m / M e t a 1 0 % 

M o n t e d i t o n 8 4 l C v 1 4 % 

M o n i a c t s o n 8 4 2 C v 1 3 % 

O v a t t i 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O s a v a n o 6 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P * a * 8 8 C v 1 3 5 % 

r>#a% 6 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S e t t a 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S e t * 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

S P a o l o 9 3 A t i m C v 1 4 % 

T r « c o v < h 8 9 C v 1 4 % 

U n c a m 8 1 / 8 7 C v 1 4 % 

Pimixa 

1 9 4 . 8 

3 5 7 

1 2 0 

174 .5 

175 

5 8 1 

1 2 4 8 

2 l O 

1 5 9 

1 7 4 

2 7 5 

4 0 8 5 

3 0 5 8 

1 0 7 . 7 5 

4 8 0 

6 4 5 

3 5 9 

1 0 6 9 

1 4 8 . 3 

1 7 1 . 1 

2 4 1 . 7 5 

4 0 5 

8 7 6 

9 4 9 

3 1 5 

2 1 2 6 

134 

3 9 5 

1 4 7 9 

3 7 8 

165 

144 .5 

2 3 9 9 

2 3 8 5 

1 6 8 

2 9 2 

1 9 3 2 5 

2 0 9 

1 6 4 . 2 5 

2 1 0 

180 .5 

1 6 6 . 2 5 

166 .5 

V a r . % 

- 0 3 6 

OOO 

1 4 8 

- 0 8 5 

0 0 0 

OOO 

1 6 3 

- 0 9 4 

9 4 7 

- 1 0 8 

- 0 9 0 

- 0 3 7 

O O O 

- 0 2 3 

0 8 4 

- 1 . 5 1 

O O O 

0 8 5 

0 14 

- 0 0 6 

0 3 1 

- 0 2 5 

0 0 0 

OOO 

OOO 

- 0 7 9 

2 2 9 

- 1 25 

0 2 7 

- 1 OS 

- 1 4 9 

- 1 0 3 

- 0 8 7 

- 1 4 5 

- 0 8 8 

O O O 

1 18 

- I S O 

- 1 . 3 5 

- 1 8 7 

- O S I 

0 7 6 

- 0 3 0 

Indic i 
Indici elaborati dal Comitato età-attivo dagli agenti di cam
bio dalla Borsa valori di Milano (base 2 gennaio 1985 «• 
1000). 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z . 

ELETTROTEC 
F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r e 

1 7 4 1 

1 4 7 9 

1 9 4 1 

1 5 0 6 

2 1 0 8 

1 7 0 4 

1 7 0 6 

1 8 1 4 

1 5 4 7 

1 6 9 3 

1 8 4 7 

1 8 1 2 

1 7 5 4 

1 5 8 S 

1 6 9 9 

P r e c 

1 7 6 5 

1 4 7 3 

1 9 5 6 

1 5 3 3 

2 1 3 3 

1 7 2 3 

1 7 2 8 

1 8 2 8 

1 5 7 7 

1 7 3 7 

1 8 7 5 

1 6 1 S 

1 7 8 4 

1 5 9 7 

1 6 9 8 

V a r . % 

- 1 . 3 6 

0 . 4 1 

- 0 . 7 7 

- 1 . 7 6 

- 1 . 1 7 

- L I O 

- 1 . 2 7 

- 0 . 7 7 

- 1 . 9 0 

- 2 . 5 3 

- 1 . 4 9 

- 0 . 1 7 

- 1 . 6 8 

- 0 . 6 9 

0 . 0 6 

DIVERSE 1713 1759 - 2 . 6 2 

Selezione redd i to f isso 
AUTO » 63 5 5 PCT 91 20 67 6 PT SS 25: 68 85 6 PCT 93. 68 t s 6 
PCTG »S 60. 65 6 PCT 84. 71 7 PCT 101. 72 7 PCT 96. 73 7 PCT 92: 
METRO MI 73/88 7 PCT 18 §0 AMV FFSS 68/18 6 SO 70. 73/90 7: 
•8 90 77/17 IO 103 70 OTTA Mi 72/92 7 90 80 76,68 IO 96.40: 
MI 28 6 92: 28 7 13 50: 29 7 92.05 33 NON 0»T 91.10. 34 7: 
87 20 48 10 96.65 12 98.50: ENEL 82/19 2 ff*D 106: 82/89 3 INO 
105.40:81/814 INO 105 40 83/90 I INO 105: 83/90 2 INO 104.15: 
•3/90 3 INO 103.85: 84/92 INO 102 85. 64/93 2 INO 102 65: 64/89 
3 INO 103. 84/93 4 INO 102.90: 85/95 INO 100.30. ENI 72 7. 90. 73 
7 82. 76 10- 98 50.61/88 INO 10005.81/91 DO 101:81/94 9 87: 
61/94 IO 95.82/89 INO 105 20.82/92 101.80 *0 61/86 SS 93.40: 
77/88 12 10O50: 79/89 13 99.30: 81/91 INO 97.90: 82/87 INO 
102. SCI». 82/89 INO 102.75, «t 83/88 INO 100 90; RI 63/89 INO 
100 90: BEI 666 102 67 8. 9Ì.40. 68 6 95.10: 71 7 105 80. 72 F8 
7: 98. 84/91 14 105 60 CHÌM»>E 60CAO 5202-18 CAFFARO 
1230-5» CAFFAAOArS* 1115-65. FARWT ERBA 12KS*6 FOEN-
ZAVETR 7110-1*0 IT Al GAS 1860*27' M*A LAKZA 35750-150: 
M0NT|0f50N J299-64. pf«fi*R 6750-3SO: PiERREl 2240*.39: 
P-fftRfL Rt$* 1699*19. P*ELU SPA 3050-52. PARLI RsSf* 
3140*49, «CORDATI «440*90. ROL 3000-15: SAFTA 5955-78; 
SAFFA RrS» 6085-5: O S S « * N O 20000*10 SNiA BPO 378^-31: 
SNIA 8*0 RS* 3783-38. MAVULI3501-79 OSSK^RNO RS * * . ÙCf 
2016-44; FNC 4500-1. COMMfRCO RINASCENTE 927-9. R.KASC 
PRrV 7JS-23. S4.0S 1780-40: STANOA 14700*140. STASOA RtS» 
14415.RìNASCRS» 735-5.,8«381/89 6 »4,8«S7J 1 92,50,85/92 
12 5 «6 SO; CECA 66 6 %1,li. 66 I 6: I I . I O . 68 2 6 SÌ 90 72 7: 

Un<am 83/89 Cv 15% 156.5 - 2 . 1 9 

93 80. 75 IO 99 30: IMI S INTERFUNO W 188 30; MI ALITAUA 2 
|* /*Ó INO 144. Mi s SF-KITO 62 (NO 114. 63 INO 117. « I STET 2 
64/1» INO «76: 64/11 171. 
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